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GENOVA – Da martedì scorso 
non sarà solo il colore dei contai-
ner, rosso-arancio, ad avvicinare il 
Gruppo Ignazio Messina & C. alla 
giovane compagnia turca Akkon 
Lines che in tre anni ha conquistato 
un ruolo importante in particolare 
nel mercato dei traffici container 
infra-Med. 

La Akkon Lines ha, infatti, 
scelto il porto di Genova e in 
particolare l’IMT – Intermodal 

Marine Terminal, che fa capo 
alla Ignazio Messina & C. S.p.A. 
– come base per la propria linea 
WEST MED.

La prima nave che ha tenuto a 
battesimo questa nuova collabora-
zione con il terminal genovese è la 
M/V MAX, che ha scalato martedì 
il Terminal IMT; a bordo della 
nave una delegazione di IMT, ac-
compagnata da una rappresentante 
della Akkon Italy, ha incontrato il 

comandante cui è stato consegnato 
il crest di IMT.

I containers vuoti sono già di-
sponibili presso il Terminal IMT 
e presso i depositi IML (terminals 
interni e intermodali).

Il servizio su Genova sarà setti-
manale e oltre al capoluogo ligure 
le navi Akkon nella loro rotazione 
in Mediterraneo scaleranno in 
Spagna, Algeria, Tunisia, Libia 
oltre che ovviamente la Turchia. 

Nel porto di Genova

La turca Akkon Lines
sceglie il Terminal IMT

LA SPEZIA – MSC Grandiosa 
è arrivata per la prima volta in 
porto martedì mattina con oltre 
3.000 crocieristi. L’ammiraglia di 
MSC Crociere, una delle navi più 
avanzate al mondo dal punto di vi-
sta tecnologico e ambientale, farà 
scalo nel porto spezzino ogni mar-
tedì per 14 volte, sino al termine 
della stagione estiva (2 novembre), 
nell’ambito di crociere settimanali 
in Mediterraneo occidentale il cui 
itinerario prevede tappe anche a 
Civitavecchia, Valencia, Barcel-

lona e Genova.
Nei prossimi tre mesi, dun-

que, il porto ligure sarà meta di 
oltre 40.000 turisti targati MSC 
Crociere che potranno ammirare 
la bellezza della città e dei suoi 
meravigliosi dintorni, grazie a nu-
merose escursioni “protette” – pre-
viste nell’ambito dell’innovativo 
“Protocollo di sicurezza e salute” 
di MSC – alla scoperta dei luoghi 
più caratteristici della Spezia e 
di destinazioni incantevoli come 
il Parco Nazionale delle Cinque 

Ogni martedì fino a novembre

MSC Grandiosa
scala La Spezia

Per la prima volta nel golfo la nave all’avanguardia ambientale

Terre, il Castello di San Giorgio 
o partire alla volta della storica 
città di Sarzana.

Leonardo Massa, managing 
director di MSC Crociere, ha di-
chiarato: “Siamo particolarmente 
orgogliosi di ritornare alla Spezia 
con uno dei fiori all’occhiello 
della nostra flotta, a testimonianza 
della centralità da sempre rivestita 
dallo scalo ligure nella strategia di 
crescita di MSC Crociere, che in 
questa città ha deciso di investire, 
insieme ad alcuni partner, anche 
nella costruzione di un innovativo 
terminal crocieristico. La Spezia 
rappresenta infatti una destinazio-
ne crocieristica di primaria impor-
tanza e dalle notevoli potenzialità, 
grazie alle numerose attrazioni 
turistiche e culturali che possiede 
e ai numerosi luoghi incantevoli 
che la circondano. A riprova della 
fiducia che nutriamo nei confronti 
della città, vorrei sottolineare che 
l’anno prossimo la nostra presenza 
è destinata ad aumentare raggiun-
gendo 38 scali, per un totale di circa 
150 mila passeggeri”.

Nell’estate 2021 sono sei le navi 
che MSC Crociere ha schierato in 
Mediterraneo. Oltre a MSC Gran-
diosa, in Mediterraneo Occidentale 
troviamo MSC Seaside e la nuova 
ammiraglia della compagnia MSC 
Seashore – consegnata lo scorso 
26 luglio presso gli stabilimenti 
Fincantieri – che per il suo viaggio 
inaugurale e fino al 31 ottobre offre 
crociere di 7 notti con scalo nei 
porti italiani di Genova, Napoli e 
Messina, oltre a La Valletta a Malta, 
Barcellona in Spagna e Marsiglia 
in Francia. In Mediterraneo Orien-
tale sono impiegate invece MSC 
Orchestra, MSC Splendida e MSC 
Magnifica, con una serie di itinerari 
in partenza da Trieste, Monfalcone 
e Bari, e scali al Pireo (Atene) e in 
alcune delle più belle isole greche, 
Kotor (Montenegro), Dubrovnik e 
Spalato (Croazia). 

Vard consegna “Le Commandant Charcot”

Prima nave da crociera
rompighiaccio e a GNL

Si tratta in assoluto della prima nave ibrida con propulsione a LNG per i viaggi polari

TRIESTE – A conferma che le 
crociere del prossimo futuro non 
lasceranno alcun mare inesplorato, 
la controllata di Fincantieri Vard, 
fra le principali società al mondo 
per la progettazione e costruzione di 
navi speciali, ha consegnato alla so-
cietà armatrice francese PONANT 
“Le Commandant Charcot”, nave 
destinata ai viaggi polari.

L’esclusivo e modernissimo 
exploration vessel ibrido elettrico 

con propulsione LNG è stato svilup-
pato da PONANT, Stirling Design 
International, Aker Arctic e VARD. 
La nave è specificamente progettata 
per raggiungere destinazioni polari 
come il Polo Nord geografico (90° 
di latitudine Nord), il Mare di 
Weddell, il Mare di Ross e l’Isola di 
Pietro I. L’unità, classificata come 
Polar Class 2, soddisfa gli standard 
più elevati di eco-compatibilità 
e sicurezza. Si tratta in assoluto 

della prima nave da crociera con 
tecnologia rompighiaccio e ibrida 
elettrica a propulsione doppia, con 
batterie ad alta capacità e stoccag-
gio di LNG a bordo.

“Le Commandant Charcot”, con 
una stazza lorda di circa 30.000 ton-
nellate, ha una lunghezza di circa 
150 metri e una larghezza di 28. La 
nave può ospitare 245 passeggeri in 
123 cabine, oltre a un equipaggio 
di 235 persone.

NERI
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Nelle foto: Il dettaglio e l’approdo della costruzione uffici che sarà ingrandito e potenziato.

Un eccellente modello di approdo turistico a gestione societaria

L’Assonautica La Spezia cresce

LA SPEZIA – Fa parte della 
memoria storica delle Assonauti-
che nazionali, filiazione - qualche 
volta poco considerate - delle lo-
cali Camere di Commercio. E oggi 
l’Assonautica spezzina, dedicata al 
presidente fondatore De Benedetti e 
sotto la guida dell’attuale altrettanto 
storico presidente avvocato Pier 
Gino Scardigli, non solo è dotata di 
circa 600 posti barca e un migliaio 
di soci ma sta per fare un ulteriore 
passo avanti: il potenziamento della 
piccola sede degli uffici e della 
reception in una sala moderna, 
attrezzata per conferenze colturali 
a tema nautico. Una iniziativa che 
anche l’AdSP di Mario Sommariva 

ha apprezzato e che ha un forte va-
lore turistico ma anche di servizio 

ai cittadini appassionati di mare, 
per quello che è considerato uno 

dei più fascinosi golfi della costa 
nazionale.

CANNES – Il festival della nautica 
che apre la prossima stagione ospi-
terà, insieme ai maxi yachts, anche i 
maxi RIB (Rigid Inflatable Boat) che 
ormai dominano il mercato più ricco 

nell’ambirto del gommoni.
A che Pirelli, marchio storico oggi 

appoggiato a TecnoRib e al suo studio 
scandinavo, ha preannunciato che a 
Cannes saranno disponi bili per le 

prove in mare i suoi due ultimi model-
li, il Pirelli 42 e il Pirelli 35. Entrambi 
sono proposti con motorizzazioni 
entrobordo esuberanti, per presta-
zioni che non calano anche con mare 

mosso grazie alla speciale carena con 
step. Anche l’opera morta è molto 
curata sul piano dell’aerodinamica 
per proteggere pilota e passeggeri 
in ogni condizione meteo.

Pirelli TecnoRib, due proposte

Nella foto: I due Pirelli.

Con le barche a vela di Sailor.Tex

Cala de’ Medici re del charter
Le migliori proposte di noleggio dal prossimo settembre

CALA DE’ MEDICI – Chi 
l’ha detto che il charter nautico 
sia solo per agosto? Nei nostri 
climi mediterranei, il settembre 
e anchel’ottobre sono ideali per 
tranquilla fine-settimana in cabi-
nati a vela: le isole non sono più 
affollate, il mare spesso è calmo e i 
venti leggeri, i costi sono ridotti. Un 
tempo si parlava di vacanze intelli-
genti. Rientrano in questo cliché le 
proposte della società Sailor.Tex, di 
stanza nel porto turistico-modello 
di Rosignano: week end con fa-
miglia o amici su barche moderne 
ed attrezzate, skipper esperti e non 
invadenti, itinerari sulle isole più 
belle dell’Arcipelgo Toscano. Ma 
anche leggi più lunghi, a scelta 
degli appassionati. Insomma,via 
dalla pazza folla delle spiagge e 
dei porti intasati, libertà di godersi 
il mare e la vela. Con la garanzia di 
partire e tornare dal marina modello 
di Rosignano.

In anteprima al prossimo Salone Nautico di Cannes

Lo Stradivari del mare
CANNES – Un 

salone nautico che 
inaugura la sta-
gione post-estate 
con mille novità, 
quello di Cannes 
del prossimo 7-12 
settembre. E tra 
le novità Yamaha 
e Cantieri Capel-
li presentano in 
anteprima inter-
nazionale Stradi-
vari 43: un vero 
capolavoro che sarebbe riduttivo 
chiamare gommone.

Il battello, realizzato in sinergia 
con il Consorzio Liutai “Antonio 
Stradivari” di Cremona, rappre-
senta un nuovo concept di im-
barcazione, legata alla tradizione 
e all’artigianalità del territorio e, 
al contempo, ricca di contenuti 
innovativi.

Stradivari 43 è il risultato di 
uno studio meticoloso – tra BG 
DesignFirm e Cantieri Capelli – 
delle forme sinuose e morbide del 
violino e di un lavoro di astrazione 
che ha permesso di arrivare a 

un’idea che potesse integrarsi con 
le esigenze tecniche del battello 
stesso. Artigianalità, innovazione 
stilistica, alto livello di progetta-
zione e industrializzazione, meti-
colosa attenzione per i dettagli e 
le finiture, sono i punti cardine di 
questo prodotto.

Come sempre al fianco di Capelli, 
Yamaha ha contribuito a definire il 
look elegante ma dinamico di Stra-
divari 43 senza trascurare potenza 
e affidabilità, con due XTO V8 da 
425 cavalli ciascuno. Le prestazioni 
sono da vero scafo da competizione, 
ma con un totale confort.

CASCINA – CMC Marine è 
orgogliosa di annunciare la sua 
partecipazione al Cannes Yachting 
Festivaldove, dal 7 al 13 settembre, 
illustrerà ai visitatori il sistema per 
il controllo integrato di rotta Argo. 

Questo apparato sarà inoltre a bordo 
di due delle più importanti première 
della fiera, il Flexplorer “Aurelia” 
del Cantiere delle Marche e il nuovo 
Grande Trideck di Azimut Yachts, 
al cui stand sarà riservato uno spazio 

espositivo appositamente per Argo. 
Presso lo stand di CMC Marine 

saranno poi esposti la pinna elettrica 
STAB 25 della linea Waveless, il 
sistema High Speed Stabilis Electra 
HS160 e, infine, il thruster BTM 85. 

CMC Marine con “Argo”
al Cannes Yachting Festival

Nella foto: Azimut Grande Trideck. Nella foto: Flexplorer “Aurelia”.

REDUCE SAVE CUT
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Figure specializzate in particolare per le aree dell’ospitalità

Costa Crociere cerca
personale per le navi

Recruiting day in modalità online il 1° e 2 settembre per 120 assunzioni

GENOVA – Costa Crociere offre 
120 nuove opportunità di lavoro a 
bordo delle proprie navi battenti 
bandiera italiana. Le selezioni dei 
candidati avverranno nel corso di 
due giornate di recruiting day, in 
programma il 1° e 2 settembre, or-
ganizzate dalla compagnia italiana 
insieme a LavoroTurismo.it, sito di 
riferimento in Italia nella ricerca 
e offerta di lavoro nel settore del 
turismo.

Le figure ricercate appartengono 

all’area ospitalità delle navi: ani-
matore, aiuto cuoco, pasticcere, 
casaro, receptionist, fotografo, 
istruttore sportivo, addetto alle 
escursioni, croupier, babysitter.

Le persone interessate possono 
inviare la loro candidatura a Lavo-
roTurismo.it tramite il seguente link  
http://bit.ly/LT-CostaOnline, dove 
sono disponibili anche informa-
zioni aggiuntive su ogni profilo. I 
requisiti richiesti, come esperienza, 
titoli di studio, competenze, variano 

Per applicazioni nella nautica da diporto

Sui motori ibridi o elettrici
dottorato di ricerca a La Spezia

LA SPEZIA – La presidente di 
CNA La Spezia, Federica Maggiani 
e il presidente di Confindustria La 
Spezia Mario Gerini, sono concordi 
nell’accogliere con soddisfazione 
l’avvio del“Dottorato di ricerca per 
lo studio di motori ibridi o elettrici 
applicabili alla nautica da diporto”, 
un percorso formativo della durata 
di tre anni che si terrà presso il Polo 
Universitario della Spezia.

«Sono particolarmente soddisfat-
to dell’avvio al Polo Universitario 
della Spezia di questo dottorato di 
ricerca finalizzato allo studio di 
motori ibridi o elettrici destinati al 
mondo della nautica da diporto - 
commenta Mario Gerini, presidente 
di Confindustria La Spezia - È un 
fatto che il nostro territorio esprime 
l’eccellenza dei marchi della nautica 

da diporto. Ma occorre un grande 
lavoro di squadra affinché il mondo 
produttivo trovi sul territorio le 
condizioni indispensabili e quelle 
favorevoli, al suo sviluppo».

«Un passo determinante per 
individuare reali e percorribili 
sviluppi green della nautica da 
diporto che grande ruolo ha per 
il settore turistico nel Golfo ed in 
particolare nelle 5 Terre - prosegue 
Federica Maggiani, presidente 
CNA La Spezia - ma allo stesso 
tempo estremamente significativo 
perché il progetto nasce da una 
sinergia progettuale delle Associa-
zioni datoriali».

«Un importante risultato reso 
possibile - proseguono Maggiani 
e Gerini - sia dal significativo 
contributo concesso da Camera 

di Commercio Riviere di Liguria, 
che ha di fatto permesso la parziale 
copertura dei costi iniziali necessari, 
che da quello messo a disposizione 
dal Parco delle 5 terre che ha accolto 
sin da subito la proposta. Non pos-
siamo che ringraziare entrambi per 
aver accolto e condiviso con noi un 
“disegno” più grande, di fare del 
nostro territorio un distretto della 
nautica di largo respiro, ad ampio 
raggio d’interesse».

È notizia recente - conclude la 
nota - che è in corso di definizione 
una convenzione con l’Università 
di Genova per l’istituzione di una 
borsa di dottorato. I firmatari oltre 
all’Università saranno l’Ente Parco 
Cinque Terre, Promostudi, Camera 
di Commercio e Rina Service. Un 
ulteriore ottimo risultato.

Adriatico Centrale:
via al Piano Regolatore

L’affidamento ad un raggruppamento temporaneo d’impresa 
costituito da sette aziende, capogruppo Modimar srl di Roma

ANCONA – È stato sottoscrit-
tori giorni scorsi l’incarico per la 
redazione del Piano Regolatore di 
Sistema Portuale dell’Autorità di 
Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Centrale. Il servizio tecnico per la 
redazione dell’atto che traccerà 
il futuro dei porti AdSP, Ancona-
Falconara Marittima, Pesaro, San 
Benedetto del Tronto nelle Marche, 
Pescara e Ortona in Abruzzo, è 
stato affidato al raggruppamento 
temporaneo d’impresa costituito da 
Modimar srl di Roma, capogruppo, 
Acquatecno srl e Seacon srl di 
Roma, Giovanni Francalanza di 
Pisa, Geologi associati Fantucci e 
Stocchi di Ronciglione, Simonetta 
Migliaccio di Genova, Environment 
Park spa di Torino. 

Il bando di gara europeo per la 
redazione del Piano Regolatore 
Portuale prevedeva anche la stesura 
del Documento di Pianificazione 
Strategica di Sistema (DPSS), 
l’aggiornamento dei piani regola-
tori portuali di ciascuno dei porti 
dell’AdSP introducendo anche 
il Documento di pianificazione 
Energetica Ambientale del Sistema 
Portuale (DEASP), un elemento 
che dovrà essere fortemente co-
ordinato con la fase di stesura del 
Piano Regolatore. 

Dopo che la prima gara si era 
conclusa nel 2019 senza esito, per 
mancanza di offerte valide, è stato 
indetto un secondo bando nel quale 
la redazione del Piano Regolatore 
di Sistema Portuale e degli altri 
documenti è stato aggiudicato per un 
importo complessivo di 1.781.073 
euro, con un risparmio in sede di 
offerta del 31,23%. Il valore a base 
di gara del bando era di 2.589.899 
euro. La durata del contratto d’ap-
palto sarà complessivamente di 390 
giorni, suddivisi in più fasi.

Il primo passo da realizzare sarà 
una mappatura dello stato attuale 
dei porti e delle loro caratteristiche 
produttive per definire le linee di 
sviluppo dei prossimi anni, con un 
orientamento al medio-lungo pe-
riodo. L’aggiornamento del Docu-

mento di Pianificazione Energetico 
Ambientale del Sistema Portuale 
definirà il quadro dei consumi 
energetici dell’AdSP attuali e futuri 
con le previsioni di utilizzo di nuove 
tecnologie e servizi e delle attività 
dei concessionari e degli operatori

“Inizia il percorso concreto 
che definirà il futuro dei porti 
dell’Autorità di Sistema Portuale 
- ha affermato il segretario ge-
nerale Matteo Paroli, che chiude 

con questa importante firma il suo 
mandato nell’AdSP del Mare Adria-
tico Centrale -. Con la redazione 
del Piano Regolatore di Sistema 
Portuale, ci saranno una serie di 
documenti strategici di valore che 
accompagneranno gli scali nel loro 
sviluppo, in particolare il Docu-
mento di pianificazione energetico 
ambientale che conterrà l’analisi 
e la previsione degli scenari di 
pianificazione energetica portuali”.

Nella foto (da sx): Pettorino e Contini.

GENOVA – “The winner is: 
Ignazio Messina & C. Spa” azienda 
alla quale è andato il primo Premio 
Amadeo Peter Giannini. Ricono-
scimento, conferito all’unanimità 
al gruppo armatoriale e logistico 
genovese “in quanto impresa che 
rappresenta in tutto il mondo la 
cultura stessa del “fare impresa”, 
attraverso valori e innovazione”.

“Ringraziamo sentitamente tutta 
la giuria e la presidente di Genova 
Liguria Film Commission e del 
Centro studi Amadeo Peter Giannini, 
Cristina Bolla, e siamo molto onorati 
- ha affermato Ignazio Messina, ceo 
della società, ritirando il premio - 
perché in un mondo fatto di numeri 
diventati l’unico fattore di valutazione 
delle imprese, si torna invece a pren-
dere in considerazione gli uomini e 
specialmente la vision di chi accetta 
di mettersi in gioco e generare vero 
valore, attraverso la dedizione al 
lavoro e i sacrifici che ne derivano”.

“Desideriamo dedicare questo 
premio - ha sottolineato Emanuele 
Messina, consigliere di ammini-
strazione della Gruppo Messina - ai 
nostri genitori e zii - Gianfranco, 

Giorgio e Paolo - che tanto hanno 
lavorato per rendere grande la nostra 
azienda e questo assume un valore 
ancora più importante in occasione 
dei 100 anni che compie quest’anno 
la nostra società”.

Il Premio A.P. Giannini, dedicato 
al grande filantropo di origini liguri 
che, in California fondò prima la 
Bank of Italy e poi la Bank of Ame-
rica, è nato quest’anno dalla volontà 
del Centro Studi A.P. Giannini in col-
laborazione con la Camera di Com-
mercio di Genova che hanno istituito 
una giuria d’esperti presieduta da 
Laura Gaggero (Assessore allo 
Sviluppo Economico e al Marketing 
Territoriale del Comune di Genova, 
e membro del CSAPG) e composta 
da Luigi Attanasio (presidente della 
Camera di Commercio di Genova, 
e membro del CSAPG), Maurizio 
Caviglia (Segretario Generale della 
Camera di Commercio di Genova), 
Franco Senarega (consigliere Città 
Metropolitana di Genova, e mem-
bro del CSAPG) e Claudia Oliva 
(vice presidente del CSAPG)., del 
Comune di Genova e della Città 
Metropolitana di Genova.

La finalità del premio è quella di 
valorizzare le realtà liguri che si sono 
distinte per la Vision, il “saper vedere 
oltre”, che ha sempre contraddistinto 
la vita privata e professionale di 
A.P. Giannini, e si tratta della prima 
edizione di un premio che diventerà 
un appuntamento fisso ogni anno, 
per dare il riconoscimento che molte 
realtà, del territorio ligure meritano.

Il Premio è stato consegnato ieri 
sera 30 luglio, presso Villa Durazzo 
Bombrini a Genova Cornigliano, in 
Occasione del Digital Fiction Festi-
val, organizzato da Genova Liguria 
Film Commission e dal CSAPG.

La scelta di consegnare il premio 
durante il Film Festival è tutt’altro 
che casuale: Il terminal IMT nel 
porto di Genova, la nave “Jolly 
Cristallo” e specialmente i lavo-
ratori del terminal e l’equipaggio 
della nave, ricordati e ringraziati 
pubblicamente ieri sera dal loro 
ceo Ignazio Messina, sono stati 
non solo “teatro o comparse” della 
nota fiction televisiva “Blanca”, ma 
anche, attraverso la loro naturale 
predisposizione a lavorare in team, 
co-protagonisti della stessa.

Per i valori della cultura e dell’innovazione

Alla Ignazio Messina & C.
il primo Premio Giannini

a seconda dei profili, ma per tutti 
è richiesta una buona conoscenza 
della lingua inglese e precedenti 
esperienze nel ruolo per il quale 
ci si candida.

Il processo di recruiting si 
svolgerà in cinque fasi. Dopo la 
registrazione online, per la quale è 
necessario allegare il proprio curri-
culum vitae, lo staff di LavoroTu-
rismo.it esaminerà i profili inviati 
ed effettuerà una prima selezione. 
Per i profili considerati idonei è 
previsto un video colloquio con 
un recruiter di LavoroTurismo.it, 
a cui seguiranno test linguistici 
da svolgere online. L’ultima fase 
è quella dell’incontro in video 
collegamento con i recruiter di 
Costa Crociere, che avverrà nel 
corso dei recruting day del 1° e 
2 settembre.

Le nuove assunzioni che verran-
no effettuate tramite i recruting day 
andranno a sostenere il programma 
di rientro in servizio graduale delle 
navi della flotta Costa. Per tutta 
l’estate 2021 la compagnia italiana 
opererà con quattro navi, di cui 
due nel Mediterraneo occidentale, 
Costa Smeralda e Costa Firenze, 
e due nel Mediterraneo orientale, 
Costa Luminosa e Costa Deliziosa, 
tutte con partenze dall’Italia. Da 
fine settembre in avanti è prevista 
la ripartenza progressiva di ulteriori 
navi della flotta.
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Alla prova

LIVORNO – Questa no-

stra pagina dedicata agli 

interventi dei nostri lettori 

sta raccogliendo le prime 

adesioni; che il web favorisce 

facendo dimenticare i tempi in 

cui i giornali ricevevano solo 

per posta, in tempi molto più 

lunghi.

Ricordiamo le regole da 

rispettare: non pubblichiamo 

interventi anonimi, né attac-

chi personali e in relazione 

a fatti privati. Ci riserviamo 

il diritto di tagliare gli inter-

venti troppo prolissi e anche 

il diritto/dovere di rispondere 

a quanto i lettori ci chiedono. 

Dissentendo, se lo riteniamo 

giusto, ma sempre rispettando 

il pensiero espresso in termini 

civili dai lettori.

Ci stiamo mettendo alla 

prova. E vi mettiamo alla pro-

va. Accettando anche critiche 

costruttive al nostro lavoro, di 

cui cercheremo di far tesoro. 

Promessa non da marinai.

A.F.

Il lettore Giordano Pia ci scrive fornendoci 
anche le foto allegate:

 
Mi piacerebbe sapere, se i presidenti 

dell’INPS, INAIL, la signora Fornero, eccetera, 
hanno mai preso in seria considerazione l’am-
biente e la tipologia di lavoro in cui i portuali e 
i lavoratori dei terminal sono sottoposti durante 
l’orario di lavoro... Ci si rende conto che oltre 
i 50/55 anni al massimo diventa estremamente 
pericoloso continuare a fare certi lavori? O 
bisogna andarli a prenderli di peso e portarceli 
direttamente per far vedere i rischi con i loro 
occhi? Sono sicuro al 200% che basterebbe fargli 
salire lo scalandrone per accedere a bordo e, farli 
scendere in stiva perché capiscano al volo…
Queste foto sono solo un esempio…

*
Non ci sono mai stati dubbi sul rischio che 

un lavoratore portuale non più giovanissimo 
corre quotidianamente nel proprio lavoro spe-
cialmente nelle stive delle navi d’oggi: profonde 
come pozzi di miniera, piene di “trappole” che 
anche le più moderne tecnologie progettuali e 
costruttive non hanno eliminato. Purtroppo ci 
sono mestieri secolari che hanno potuto trovare 
solo parzialmente vantaggi dalla tecnologia: e 
il rischio dei portuali è testimoniato dal numero 
di incidenti che a bordo o in banchina vengono 
annualmente registrati. Siamo anche d’accordo 
che occorrerebbe arrivare a una discrimina sulle 
età di chi deve fare i lavori più pericolosi e che 
richiedono più fisicità: anche se qualche volta 
l’esperienza conta di più dei muscoli.

È un tema, caro lettore, che da sempre si 
discute e le compagnie dei lavoratori, oltre 
alle normative antinfortunistiche, dovrebbero 
forse sentire in maniera più concreta, concre-
tamente adottando le necessarie discriminanti. 
Da parte nostra lo segnaliamo. Anche per non 
dimenticare i tanti amici portuali che abbiamo 
visto purtroppo menomati sul lavoro o peggio 
ancora.

Portuali a rischio 
dopo i 50 anni in stiva
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Il presidente di Assormeggi Italia, Angelo Siclari, ha voluto rispondere al nostro recente articolo sui costi 
di dismissione di bandiera per le barche italiane in un confronto con altri paesi comunitari. Ecco la sua nota:

Nel vostro articolo è stato citato il costo di circa 4.000 euro per effettuare la dismissione di bandiera. Occorre 
precisare però che trattasi di tale costo se ci si rivolge ad un’agenzia marittima. Va differita, inoltre, se trattasi 
di unità proveniente o meno da paesi extracomunitari.

Se il proprietario svolge la pratica autonomamente il costo è solo di qualche centinaio di euro per spese di 
imposta di bollo.

Cordiali saluti

*
Ringraziamo il presidente Siclari 

dell’intervento. Va comunque 
ricordato che nel servizio giorna-
listico che avevamo citato c’era un 
confronto a parità di condizioni, 
quindi anche i costi negli altri 
paesi - nettamente inferiori - si 
riferivano alla stessa metodologia. 
In quanto allo svolgere la pratica 
autonomamente, l’esperienza ci 
insegna che i tempi e i passaggi 
sarebbero tali da dissuadere che 
il più paziente degli appassionati.

Dismissione di bandiera, 
ma quanto ci costi?

Ci scrive, scherzando ma nemmeno troppo, un giovane lettore di Piombino Luca 
Chiesi:

Leggo volentieri, nell’ufficio di mio zio spedizioniere, la vostra pagina dei lettori. Ma 
proprio con mio zio abbiamo avuto una discussione sui giornalisti. O meglio, sul mestiere 
di giornalista. A me piacerebbe indirizzarmici, ma zio sostiene che ormai i giornali sono 
destinati a scomparire, buttati fuori mercato da internet, e i giornalisti sono impiegati da 
scrivania, “culi di pietra” come dice lui, il cui mestiere non è molto diverso da quello degli 
impiegati del Comune o del Catasto. Che abbia ragione lui?

*
Rispondere a questo giovane lettore ci pone di fronte a un esame di coscienza: in par-

ticolare a trovare la giusta dimensione tra l’amarezza di vecchi giornalisti - che hanno 
conosciuto il mestiere mandati orgogliosamente in giro per il mondo e oggi sono invece 
inchiodati a un computer come un qualsiasi travet - e il dovere di aiutare un ragazzo a 
realizzare il proprio sogno.

In sintesi: lo zio ha ragione nel sostenere che il mestiere di giornalista è cambiato molto, 
e si è “spalmato” su tanto lavoro di scrivania; lo zio ha torto nel ritenere che il mestiere sia 
morto, solo perché c’è il web a dare notizie e a fare lo storytelling di ogni fatto. Il mestiere 
di giornalista - qualcuno lo nobilita fino a chiamarlo professione - può essere frustrante, 
mortificante o anche esaltante, a seconda della posizioni, della fortuna e specialmente 
delle proprie capacità di comunicare non solo i fatti ma anche le emozioni che ne derivano. 
Insomma, facendo un esempio ben noto: con le solite sette note si possono creare sublimi 
armonie o terribili stridori. La gavetta? È sempre durissima, come per tante altre profes-

sioni: ma chi sfonda troverà sempre la soddisfazione di essere rispettato e letto. Purché non si venda: che in 
questo mestiere, tanto legato a come si danno e si interpretano le notizie e a quanto pubblicità se ne ricava per 
il proprio giornale, è la cosa più difficile del mondo.

Giornalisti, vil razza dannata…

Ci chiedono sul web alcuni milanesi in trasferta a Firenze:

Degli amici sardi ci hanno detto che a Berchidda, un paesino alle spalle 
della Costa Smeralda, si farà nei prossimi giorni una specie di festival 
musicale dedicato alla tradizione sarda, con mascherate e cortei. Abbiamo 
cercato su internet ma le notizie sono abbastanza confuse. Abbiamo anche 
sentito dire di una linea di traghetti che supporterebbe questo festival con 
tariffe promozionali. Ne sapete qualcosa?

*
Berchidda, un grosso borgo di antiche tradizioni nel nuorese, è cele-

bre per la sua natura incontaminata, per i suoi formaggi e anche per il 
festival. In quanto ad assistervi “Stelle” (Isteddhos in sardo logudorese-
berchiddese) è il titolo della trentaquattresima edizione di Time in Jazz, 
in programma dal 7 al 16 agosto a Berchidda e in altri centri del Nord 
Sardegna www.timeinjazz.it.

Appuntamento immancabile del Festival Internazionale - dice la com-
pagnia dei traghetti gialli di Sardinia Ferries - è la traversata marittima 
in musica a bordo della M/N Mega Express Three, in viaggio da Livorno 
a Golfo Aranci il 9 agosto, che ospiterà voci, ukulele e percussioni di Sara 
Magon e Clara Zucchetti, Le Due Nel Cappello: un duo brioso, con un 
repertorio ispirato alle musiche tradizionali dei più disparati angoli del 
mondo, che viaggia dalla musica strumentale dell’Est a quella dell’O-
vest, passando attraverso la canzone della tradizione africana, cilena, 
ebraica e irachena.

“Per i fortunati passeggeri sarà un insolito e piacevole modo per 
iniziare la vacanza”.

“L’appuntamento musicale di quest’anno sarà romantico, energico, 
delicato, poetico e divertente e accompagnerà i passeggeri nel rispetto 
delle regole di distanziamento sociale e delle misure anti-contagio” 
afferma Cristina Pizzutti – responsabile marketing e comunicazione.

In Sardegna a suon di musica
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coordinato. E la medaglia d’oro 
guadagnata in questa competizione 
vale il doppio perché combattuta sul 
filo dei secondi con il fortissimo 
equipaggio inglese, decisamente 
più veloce in alcune andature ma 
alla fine battuto con una intelligente 
strategia di regata.

Per la vela italiana, finalmente, 
torna loro olimpico dopo quello della 
surfista Alessandra Sensini 21 anni 
fa. L’argento è andato agli inglesi 
e il bronzo ai tedeschi. Una volta 
tanto l’Europa ha saputo mettere 
in fila tutti sul mare e con il vento.

Grazie Italia:
vela d’oro

L’Italia è costretta in una gabbia da 
circa un decennio e questa gabbia 
è rappresentata dalla congestione 
decennale dei nostri indici di borsa.

Siamo attualmente in una si-
tuazione in cui diversi indicatori 
macroeconomici puntano al rialzo 
come non mai negli ultimi 20 anni; 
e quello più stupefacente di tutti è 

L’economia
e le ricette

di tendenza come sistema paese 
verso lo sviluppo sostenibile. In 
questo siamo d’accordo con la 
politica espansiva che nel settore 
stanno attuando le imprese aderenti 
all’associazione fattoriale Fercargo.

“Condividiamo meno - sottolinea 
il sindacato - le critiche che vengono 
fatte dalla stessa associazione a 
proposito della possibilità che i lavo-
ratori si muovano “liberamente” in 
un libero mercato con la prospettiva 
di migliorare le proprie condizioni 
di lavoro e di reddito. Allo stesso 
modo in cui nel libero mercato le 
imprese riescono ad offrire condi-
zioni economiche più vantaggiose 
ed accaparrarsi nuovi clienti, i lavo-
ratori si guardano attorno e cercano 
migliori condizioni per loro stessi”. 

Prosegue la federazione cislina: 
“Abbiamo più volte auspicato che 
le condizioni di concorrenza in un 
libero mercato fossero basate anche 
sulla qualità del servizio e non solo 
sulle condizioni meno vantaggiose 
di impiego dei lavoratori. Per evitare 
questo rischio abbiamo più volte in-
vitato le imprese aderenti a Fercargo 
a sedersi al tavolo del CCNL della 
Mobilità in modo che, applicando 
le stesse condizioni economiche e 
di lavoro, i propri lavoratori saran-
no meno attratti da altre offerte di 
lavoro. L’invito è sempre valido”

Ferrovie
e “libertà”

il “sentiment” economico italiano 
che ha toccato il massimo proprio 
negli ultimi 20 anni. Diciamo subito 
che gli indicatori di sentiment sono 
delle manifestazioni di volontà, 
delle intenzioni, uno stato d’animo 
e non sono il PIL che invece sono 
soldini sonanti. Sono due mondi 
diversi: prima viene il sentiment 
e di solito poi segue il PIL. Se 
manca il sentiment raramente il 
PIL vola. Quindi per il momento 
accontentiamoci del PIL coscienti 
che è meglio quello di niente.

*
A livello di Borsa si ripete questo 

dilemma: siamo sul tetto di un ca-
nale orizzontale che dura dal 2008 
ad oggi e ora che gli indici oscillano 
pericolosamente sul tetto della con-
gestione; il dubbio è se scendano 
fino al pavimento della congestione 
o se invece possano sfondare tutto 
e finalmente veder la luce.

*
Operativamente, per chi crede 

alle strategie trend following, la do-
manda diventa assillante: in questo 
momento le strategie di breakout o 
di trend following infatti potrebbero 
diventare esiziali perché se invece 
di un trend al rialzo ci ritroviamo 
a capitolare al ribasso dovremmo 
ovviamente affrontare una situa-
zione incresciosa. È infatti una 
situazione che noi abbiamo deciso 
di evitare limitando per il momento 
di comprare sui massimi sperando 
in una prosecuzione del rialzo 
e rimanendo invece concentrati 
sulle azioni che hanno stornato pur 
mantenendo buoni fondamentali.

*
Ci hanno chiesto un parere 

sulle riforme di Draghi. Non sono 
nient’altro che i compiti che ci 
ha imposto l’Europa e sono cose 
ordinarie in un paese civile. Chi 
le riesca a portare a termine è un 
altro paio di maniche. Piuttosto, 
leggevo del progetto di introdurre 
delle norme anti-delocalizzazione. 
In altre parole siccome la giustizia 
non funziona, la sanità soprattutto al 
Sud è allo sfascio, le infrastrutture 
sono borboniche, l’amministrazio-
ne pubblica è alla frutta, gli investi-
tori stranieri scappano e le aziende 
italiane buone delocalizzano, ecco 
che per regio decreto puniremo con 
le baionette chi vuole fare impresa 
e gli impediremo di scappare dal 
gulag. (Eccessivo? Mica tanto…)

*
“Se questo è l’andazzo mentale del 

Paese - conclude l’editoriale - Draghi 
può fare davvero poco. La cosa che 
dispiace di più è che sulle analisi di 
economia o di finanza non fiata nes-
suno, ma se tocchi il calcio scoppia il 
finimondo. Poi ci ritroviamo a parlare 
del gap nella crescita del PIL italiano 
con il resto del mondo…

dalla nave nel corso della sua vita». 
Un rapporto con l’Italia quello 

della famiglia Aponte che non 
è stato mai interrotto sebbene il 
Gruppo MSC sia diventato in pochi 
lustri un player primo al mondo nel 
settore dello shipping e terzo nel 
settore delle crociere. Già assegnata 
a Fincantieri un’altra grande nave 
da crociera Esplora: farà parte di 
un nuovo brand di lusso e l’ordine 
vale altri due miliardi. Inoltre, sarà 
costruita sempre con il gruppo, gui-
dato dall’amministratore delegato 
Giuseppe Bono, anche la gemella di 
Seashore con un investimento di un 
altro miliardo. Questi investimenti 
generanno un indotto da 13 miliardi 
per le imprese italiane.

«Penso che, con la dovuta mo-
destia, - ha detto Gianluigi Aponte 
- l’entità degli investimenti che 
stiamo realizzando in Italia con il 
Gruppo MSC non sia una tendenza 
generalizzata delle multinazionali 
che vi operano ma un unicum. Oggi 
ormai ottantunenne, l’allora capita-
no di lungo corso ha una storia tutta 
straordinaria: partendo da Sorrento, 
nel 1970 con una piccola nave 
Trump con l’Africa Orientale, ha al-
largato velocemente il suo orizzonte 
a tutto il mondo, anche servendosi 
di collaboratori e amici come il 
compianto agente livornese Aldo 
Spadoni che lo aveva incoraggiato 
fin dell’inizio. Sulla crescita del suo 
brand Aponte oggi sottolinea che il 
gruppo non investe solo a Monfal-
cone per la costruzione di nuove 
navi da crociera ma lo fa anche nei 
porti, nei terminal marittimi e nel 
trasporto commerciale ferroviario.” 
In tutto diamo lavoro solo in Italia 
a 15 mila persone». 

Un gigante del settore marittimo 
e dei trasporti che Aponte guida dal 
quartier generale di Ginevra, dove 
vive da molti anni. «Siamo presenti 
in tutto il mondo ma in ogni Paese 
c’è una cultura imprenditoriale 
diversa - prosegue Aponte - e anche 
un modo differente di concepire il 
rapporto fra gli imprenditori e lo 
Stato. In Italia, a esempio, non c’è un 
dialogo stretto, eppure c’è moltissi-
mo da fare nel nostro settore perché 
cooperando potrebbero nascere 
grandi opportunità economiche che 
si tradurrebbero in migliaia di posti 
di lavoro e stipendi specialmente nel 
settore della logistica dove, però, 
servono infrastrutture all’avanguar-
dia e al passo con gli altri Stati». 

Aponte ha le idee chiare su 
come raggiungere questi obiettivi: 
«bisogna sviluppare di più una rete 
di interporti, collegati via ferrovia e 
localizzati ogni 150 chilometri dalla 
destinazione finale delle merci. 
Così viaggerebbero su gomma solo 
per tragitti brevi mentre le lunghe 

L’Aponte-
pensiero

percorrenze verrebbero effettuate 
da treni».

I benefici? «Si ridurrebbe il traffi-
co nelle autostrade, si inquinerebbe 
di meno e si decongestionerebbero 
i porti più grandi che sono saturi e 
non ci sono più spazi dove creare 
terminal, risponde. Per quest’ulti-
mo problema avanza una soluzione: 
«Creare degli inland terminal inter-
modali». Qui le merci verrebbero 
ricevute via ferrovia, stoccate e rese 
disponibili per essere redistribuite 
verso le destinazioni finali. «Non 
è una novità - ricorda il maturo 
armatore - perché è un sistema 
applicato con successo dalle so-
cietà olandesi in Sud Africa dove 
le merci arrivano via mare, vanno 
direttamente sotto dogana, e, poi, 
dai porti interni sono distribuite su 
gomma per l’ultimo miglio».

Dunque non c’è nulla da inven-
tare, ma solo da applicare formule 
ormai più che collaudate. Ma ci sono 
orecchie giuste per ascoltare questi 
giusti indirizzi?

connesso alla nave tramite un cavo 
contenente linee elettriche e fibre 
ottiche per l’alimentazione, la co-
municazione e il controllo.

Le attività del RINA copriranno 
tutti gli aspetti del sistema di soc-
corso sottomarini sia per quanto 
riguarda l’applicazione delle nor-
mative di classe per “Underwater 
Units” sia nel merito del processo 
di qualifica tecnologica laddove ci 
sia un elevato livello di innovazione 
come, ad esempio, l’interfaccia 
di accoppiamento tra il ROV e la 
capsula di salvataggio. 

Con l’acquisizione di questo im-
portante contratto, RINA consolida 
il proprio rapporto con l’industria 
nazionale della difesa anche in un 
settore estremamente specialistico 
come quello della subacquea. 

Giosuè Vezzuto, executive vice 
president Marine RINA, ha com-
mentato: “Da tempo il RINA sta 
lavorando per estendere le proprie 
competenze nel mondo della subac-
quea contribuendo allo sviluppo di 
un polo nazionale dedicato a tale set-
tore e partecipando, a livello inter-
nazionale, allo sviluppo del Naval 
Submarine Code. L’acquisizione 

RINA e DRASS
per la Marina

del contratto di classificazione per 
il sistema di soccorso sottomarini è 
un tangibile segno della fiducia che 
DRASS e, indirettamente, la Marina 
Militare Italiana ripongono nelle 
capacità tecniche e ingegneristiche 
del RINA”. 

Marco Bellomo, direttore tecnico 
DRASS, ha commentato: “La nuo-
va tecnologia italiana al servizio 
del soccorso sommergibili è solo 
il primo tassello di un approccio 
modulare ed avanzato per massi-
mizzare la nostra capacità di operare 
con la massima versatilità negli 
abissi. L’approccio ingegneristico 
utilizzato da DRASS renderà pos-
sibile estendere l’utilizzo di questa 
tecnologia ai settori industriali e 
dell’ecosostenibilità, con benefi-
cio per ampi settori della nostra 
economia marittima e dell’export. 
Ringraziamo la Marina Militare 
Italiana per la visione strategica che 
ha reso possibile questo progetto”. 

Come noto DRASS, con oltre un 
secolo di attività nell’innovazione 
sottomarina, è un’azienda nata a 
Livorno dalla Cosmos, leader nelle 
tecnologie sottomarine per la difesa, 
per le immersioni commerciali e 
per il settore industriale e dell’i-
perbarismo. DRASS è presente 
sulla scena mondiale con una vasta 
gamma di brevetti e innovazioni, 
che hanno permesso all’azienda di 
essere protagonista di traguardi e 
record mai raggiunti prima, oltre 
ad essere il principale costruttore di 
sistemi di immersione per altissima 
profondità in tutto il mondo, avendo 
progettato e prodotto la maggior 
parte di essi sin dagli anni ‘60. Forte 
di una lunga tradizione nel settore 
difesa, l’azienda opera nel settore 
dei sottomarini compatti, dei mezzi 
insidiosi per incursori, così come 
soluzioni integrate per il salvataggio 
dei sottomarini.

sovraccarico degli uffici dell’AdSP 
e la complessità dell’articolato da 
sottoscrivere. Da un lato è compren-
sibile: oggi sbagliare una virgola 
può significare un’indagine della 
magistratura o un’ulteriore man-
data di ricorsi. In entrambi i casi, 
altri mesi (o anni) che passano. A 
Livorno sono pendenti da anni le 

Bacini di
carenaggio

accuse della magistratura a dirigenti 
dell’AdSP, imprenditori e società, 
con danni materiali e specialmente 
d’immagine più che noti.

Il tempo invece dovrebbe essere 
determinante. Mentre da noi un 
bacino di carenaggio tra i più grandi 
del Mediterraneo è da anni solo un 
relitto, se ne costruiscono o progetta-
no di nuovi in quasi tutti i principali 
porti del Tirreno, solo per parlare 
dell’Italia. E il bacino galleggiante, 
rimasto fuori uso come noto per il 
lungo incidente mortale a una nave, 
non è stato mai collaudato per la sua 
portata di progetto.

*
Tutto ciò premesso, ci si chie-

de quando bacinone e bacinino 
potranno diventare davvero un 
sistema operativo e competitivo. 
Le previsioni sono fiocche: soltanto 
per il bacino grande, dovrà essere 
totalmente rifatta sia la parte idrau-
lica che quella elettrica. Poi c’è da 
ricostruire, piazzare e collaudare la 
barca-porta, il cui relitto è ormai un 
blocco di ruggine sul fondale: men-
tre sarebbe stata forse riutilizzabile 
o riparabile se immediatamente 
ripescata.

Tiremm’innaz, avrebbe detto l’e-
roe condotto alla forca. Tiremm’in-
naz, d’accordo. Ma possibile che 
un intero porto e un’intera città ci 
dormano sopra?

ha raccontato di atmosfera tutt’altro 
che festosa. Bisogna dare un taglio 
anche a queste testimonianze: ma di 
fatto, le crociere come le vedevamo 
fino al 2019 sono sparite.

Speranze? Tutte le più grandi 
compagnie continuano a varare 
mega-navi da crociera, quindi 
confidano in un futuro di ripresa. 
Tutti i porti - abbiamo riferito di 
Palermo e MSC - costruiscono 
stazioni marittime, perché quanto le 
crociere riprenderanno torneranno 
ad essere un business importante. 
Rimane semmai il dubbio sull’evo-
luzione a Livorno della Porto 2000 e 
della gara che due anni fa il gruppo 
Onorato ha vinto. L’impegno è di 
quasi cento milioni: non troppo in 
tempi normali, ma oggi pesante. E 
in AdSP non se ne parla. Perché?

“Aida”, stella 
solitaria?


